e 


ine 


Anno VI. 








GAZZETTA PIEMONTESE 





TORINO; Domenica 28 GENNAIO 1872 


Num. 28. 























il flcetat 




































































reni d'agso. Presi d'amociazione: — Zen fm Tim | pia Apginon Si riveo dle Tiene f MOitE Msn | Te dele limo picdhi gi fe VALI U cri nea 
Per Torino tto Becno dara ta | Peri ES Ri (e MITO ra) || Pensieri TpeeggoL Ne Cont pa Love 0 puo di “e riceve: (i obbrueia)ì 
dt | fsressanne. Beleio, Sespon e Piroraio = f#— MM i fair Satooio DIizai panali o SI a gio) cpr ho  Dosmenlehe. 
5 AE | rea a ed mann iano urine emer saidlata || ico num Rope toni dre El alam i POtr cont 08. 


























‘TORINO, 28 G) 


Rimedio 
allo sciopero parlamentare. 

Il Corriere mercantile, col quale del 
resto abbiamo la soddiafazione di andare 
le più volte di accordo, combattà già Je 
nostre idee relative al bisogno del decen- 
tramento, affermando, se ben ci ricorda, 
che poco in ciò rimanesse a faro in Italia 
‘e che propagnando quel sistema si cor- 
reva pericolo nientemeno che di nfasciare 
l'edifizio dello Stato. Vediamo ora con 
jacere che indirettamente viene sullo 
stesso terreno in cui ci siamo posti noie 
sente la convenienza di diminuire il còm- 
‘pito del Parlamento nazionale. 

Duole ad esso, come a tutti i pubbli. 
cisti, a qualunque partito appartengano, 
lo sciopero dei rappresentanti della na- 
zione, il quale pare essere cresciuto an- 
ziohè diminuito col trasporto della sede 
del Governo in una città più centrale 
della penisola, Ne cerca le ragioni nel 
presente disagio della dimora a Roma, 
nella biasimevole usanza di recarsi alla) 
Camera nolo quando c' è la prospet- 
tiva di qualche Verrina sotto forma di 
interpellanza, nella noia di mettersi 50° 
vente in viaggio, nelle condizioni igieni- 
che della città, ragioni tutte che, se non 
giustificano punto l'assenza dei deputati, 
1s spiegano. Ma non basta indagare le 
cause del male, fa d'uopo trovarne i ri- 
medi. E fra questi rimedi il Corriere 
mercantile indica quello di « limitare la 
durata delle sessioni a pochi mesi, nei 
quali la Camera si obblighi a lavorare 
‘coscienziosamente n poichè Roma è lon- 
tana dalle estremità della penisola, vi 
scarseggiano per ora gli alloggi, il olima 
non è felice nella stagione estiva lunga 
@ precoce. Di un più lungo intervallo fra 
sessione © sessione profitterebbero egui 
mente Governo e deputati. Il primo a- 
vrebbe per esso maggior agio a prepa- 
rare materia per le venture discussioni e 
i depntati potrebbero impiegarlo a met- 
ttersi in più vivi rapporti coi loro ‘elet- 
tori, cui alcuni non conoscono neppure, 
nello studiare i veri bisogni del proprio 
collegio, nel render conto del loro ope-, 
rato, uso che sarebbe nno stimolo efficace 
a bene operare so si generalizzasse, un 
freno nd accettare il mandato per certi 
‘parassiti del sistema parlamentare, che 
‘del proprio ministero non vogliono che ì 
vantaggi e gli onori, ripudiandone le fa- 
tiche e i disagi. 

Siamo lieti di trovare espresse bene 6 
‘più diffusamente che: non abbiamo fatto) 
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RECENTI PUBBLICAZIONI 


dee 


Bianca de' Rossi, romanzo storica di Ginseppe 
Bertoldi da Vicenza, — Ricordì del 1870:71 
di Eduondo Da Amicis. — Liriche di Lui 
‘Alfonso, Giranti. — Dell’'amminiatrazione 
della giustizia, #0o., discorso del cav, F. Co- 
mino, sostituito procuratore generale del Re, 














All’invaslonè dei cattivi libri non c'è 
miglior rimedio fuor quello di opporre 
una barriera di buoni scritti. Il pubblico, 
che generalmente non ama ‘il malo pel 
malo, quando trovi diletto ed istruzione 
in opere sane ed oneste , lassierà moriro 
d'inedin ls morbosa € corrotta lettera. 
tura, clie pur troppo in quenti ultimi tempi 
parve più rigogliosa che mai. E così per| 
togliere di mano alla gioventù ed allo 
donne. (consumatori ordinari della merce 
romanzo)i cattivi libracci che ci piovono| 
gii dalla. Francia odierna , esaltazione 
ergognata dei più condannevoli vizi 6 
delle più tristo passioni , non si può far 
di meglio che fornire alla curiosità di chi 
legge racconti onesti, jatruttivi, di buoni 
intendimenti , in cni mon col fastidio di 
prediche, ma coll'allettamento della forma 
aieno incaleati l'amor della virtù, il com- 
pimonto dei proprii doveri , il zelante 0. 








‘ora, le idee che giù abbiamo espresse al 
‘tra volta. Ci sia permesso rammentare ciò 
‘Ghe dicevamo ai 21 di dicembre, quando 
‘deploravamo l'eccessiva durata delle scs- 
ioni del Parlamento, la quale ingenera 
Stancheeza, fastidio,,, svogliatezza allo 
scoroio della stagione e quindi meno co- 
woîenziono studio dei disegni di legge 
Bottoposti | alle deliberazioni. Temevamo 
noi pure che l'inconveniente, per le men- 
tovate ragioni, ai sarebbe aggravato a 
Roma, Ma non basta il proporre generi 
‘camente un rimedio, è nesessario altresì 
d'indicare il modo di poterlo applicare, è 
questo c'ingegnavamo appunto di mostrarlo | 
nel diminuire la: mole degli affari, chel 
(senza alcun bisogno si sottopongono allel 
discussioni parlamentari. Noi speriamo 
ora che, sentito più generalmente il’ bi- 
sogno di accorelare lo sessioni del Par: 
lamento, come provano gli scritti dell 
Corriere mercantile © dell'Opinione, 1a 
‘quale manifesta il medesimo voto, si pren. 
‘derà qualche provve limento perchè venga 
Roddlifatto. 

Sarà vero che si perda molto tempo in 
‘appelli nominali per lo. frequenti. assenze 
dei più deputati, per votazioni ripetute, 
per mancanza dî numero neî votanti, che 
‘sarebbe bene affidare in ciascuna impor- 
tante questione la difesa dei progetti di 
legge o l'opposizione ai medesimi a pochi! 
‘oratori intendenti in ispecio della materia | 
(su cui s'ha a discutere anzichè procedere 
a casaccio, fare molte ripetizioni, stare 
‘sulle generali, e afringuellaro lungamente) 
finchè la stonchezza e la noîa, non vincano 
la pazienza degli uditori. Sarà anche vero| 
che sì perdano intere tornato per man: 
canza del numero legale e che a ciò si 
potrebbe rimediare con una Assemblea! 
meno numerosa e più scelta, ma infine è; 
‘anche chiaro essero quasi impossibile, an 
clie ammessa (ciò che disgraziatamente | 
non esiste) la massima buona volontà nel 
‘membri del Parlamento, che si diseutano| 
‘oosolenziosamente nelle: ordinarie sessioni; 
‘non che ‘n sessioni accorciato , tutte le 
proposto di legge, le Interpellanze e le 
petizioni che si sottowettono al Parla. 
‘mento 

E diciamo coscienziasamente , poichè 
‘certamente a tutte le proposte, od almeno) 
a quelle senza*la cui approvazione, si 
fermerebbe il' carro dello Stato, comel 
sono i bilanci, le tasse, i prolungamenti| 
di alcuno esenzioni di obblighi pubblici, 
per esempio, della rinnovazione delle i- 
poteche, ecc., vione necessariamente il 
loro turno e si apre lo scrutinio su esso, 
Ma ognuno avrà notato del pari che lal 
cura che si pone nel loro esame. non è 
puato in ragione della loro importanza, 
ma della stagione in cui si presentano. 
Piocolissime categorie del bilancio ebbero | 




















‘maggio al bene ed al vero. Questo è quello 
(che ha fatto Il sig. Giuseppe Bertoldi dal 
Vicenza nel suo romanzo storico Blanca 
‘de' Rossi (an. volume: Bassano , stabili. 
mento tipografico. Sante Possato , prezzo 
lire 1), nel qualo è trattato un episodio 
della vita di quel feroce tiranno 6 bar- 
barissimo uomo che fu Ezzelino da fto- 
mano. 

Invaghitosi quel. tristo d'ana gentil: 
‘donna (la Bianca de'Rossi) , tutto pose 
in opera per. ridurla a” suol voleri ; ma 
nò lusinghe, né minaccie valsero a amuo- 
vere. l'egregio. dalla. fedo al marito, e 
‘quando, quest'ultimo ucciso, avutala in sto 
potere , Ezzelino volle farle violenza , Ja 
casta donna si precipitò da una finestra 
amando meglio, del fallo la morte ; ma 
la misera non perisce , risana , e conva- 
lescente ancora l’infamo tiranno a viva 
forza le fa oltraggio ; ond’ella non vo- 
lendo sopravvivere all'onta , recasi alla 
tomba del marito e contro il coperchio 
(di quel sepolcro ai sfracolla il cupo. Voi 
vedete che: se. mai vi fa dramma di po- 
ente interesse © di forti emozioni, questo) 
è che jl Bertoldi raccenta : ma l'animo] 
mite dello acrittore accecò alquanto le 
tiote e tempsrò lo espressioni — fors'an- 
che troppo ; di guisa che l'orribile tri 











‘gedia non ha tutto quell'effetto d'emo- 
Zione che potrebbe avere ,_ é certo è che 


qualungu 











modo che alzarsi dai proprii sgg}. Quando 
‘acarseggia ancora la materia e gli ono- 
revoli nou sono ancora stanchi si bada 
persino alle festuche, quando é innanzi 
‘agli occhi un'ingente molo di ‘affari’ non 
badano e forse non possono badare alle 
travi. 

So quindi manca assolutamente il tempo 
@ dire ua ponderato giudizio! sulle ma 
terie su cui ba'a risolvere il Parlamento, 
‘se cometstanno dra le cose_la sorte di 
una proposta di legge dipende sovente 
dal caso, dal trovarsi nella Camera piut- 
tosto alcuni deputati che altri, dal tempo 
in cui ni presenta, emerge’ naturale la 
‘conseguenza che si ha'a fare una scelta 
discreta 6 sel questa scelta è già neces- 
saria nella lunghezza attuale delle see- 
‘loni legialative, è indispensabile. pol se 
ai yuole, com'è del resto indispensabile, 
€ forse Inevitabile a Roma, accorciare. 
Noi veniamo pertanto, alla. conclusione! 
del' decentramento, al demandare al po 
tere esecutivo ed al legislativo soltanto 
quelle materie che sì riferiscono eselusi- 
vamente alla sicurezza generale dello 
Stato, agl'interesai della' nazione in com- 
plesso. 
È opinione radicata in noi che i grandi 
poteri dello Stato non abbiano a ,vacare 
agl' interessi meramente locali, a aussi: 
diare compagale di navigazione, a mi- 
gliorare le razze equine, a conservare 
rovine, n dotare tentri e mantenere scuole | 
di ballo 0 di violino, a costruire strade 
furrate che producano pochissimo e co- 
‘stino un occhio alla nazione, per vaa- 
taggiare. solo alcani distretti , a dare 
preserizioni sul governo delle foreste, 
Sulla pesca ed ‘altre materie sn eni sono. 
più competenti i Consigli provinciali 0 
comunali e abbiamo, esposto più volte Ì 
motivi che c'indussero in tale opinione. 
Il'pessimo stato. dello. nostro finanze è 
dovuto in gran parte ‘alla soverchia in- 
gerenza dello Stato. Ma anche chi man- 
tiene opinioni diverse dalle nostre la 
potuto di leggeri convincersi che il Par- 
lamento non ha nè tempo, nè voglia, nè| 
Vigoria bastante per attendere seriamente 
all'esame coscienziono di tutte quelle ma- 
terie, che anzi non ha ancora trovato _il 
tempo di esaminsre acenratamente pur! 
una volta il bilanoto e che quindi per 
essorsi messa troppa carne a fuoco 
abborracelarono leggi, si fecero provei- 
sioni che nel fatto si chiarirono subito 
Viziono e bisognevoli di riforma, che noi 
siamo sempre a capo e che non faremo, 
mai nulla di veramente soddisfacente se 











versi, pnò leggere il racconto di tanta! 
catastrofe senza orrore 6 raccaprictio. 
La storia © i costumi dell'epoca sono 
bene raccontati e descritti, e testimoniano | 
nell'antore conscienziosa diligenza e ze- 
lante perseveranza di studio: che se tini 
poco più avesse egli concesso alla fan- 
tasia, e alquanto maggiore animo e colo- 
rito avesse dato allo stile, sarabbe egli 
giunto ad ottenereancora maggiore effi- 
caoia e più viva l'impressione nel lettore. 
— Un altro libro, che merita essere a- 
scritto fra i più sani e moralmente buoni 
è quello del Da Amicis, Ricordî del 1870- 
71 (an volume, Firenze, G. Barbèra edi-| 
tore: prezzo L. 1/50), nel quale Il gio. 
vane, simpatico ed oramai popolare serit- 
tore, lia raccolti alcuni articoli da esso 
Scritti e pubblicati sn pei giornali nel 
periodo di questi due ultimi anni passat 
Tatti i progî, che già avemmo occa- 
nione di. notare nell’egregio antoro del 
[Bozzetti militari, ritrovanai di nuovo in 
questo volumetto: fluidità d'Ideo e di di- 
‘scorso, felice facilità di pensiero 6 di pi 
rola, con una certa efficacia d'affetto, con 
tina sembianza di novità, con quel certo) 
non s0 che di partibolare che di allo stile | 
una specie di fisonomia propria, d'indivi- 
dualità; e tatto ciò per esprimere ssmpre) 
concetti buoni, generosi, oneati, simpatici; 
ma vi si trova eziandio —e forse un po' 


























per quanto facile a'commuo- 





‘accresciuto — na difetto che fin dai primi] 


talvolta l'onore. di eccitare. più giorni 
l'atuenzione degli onorevoli deputati che 
punti pei più tardi dal desiderio di tor- 
nare alle proprie case stanziarono, mi- 
lioni 4 bizzeffe, senza darai altro inco- 


legislativo, quanto dell'esecutivo. 





Moncalieri, 27. — Siamo dolenti di 
pere che l'egregio comm. Pateri ron: ha a 
"ettato la carica di sindaco di questa città. 

Polonghera (Salazzo). — Ci scrivono: 

Giorno di lieto ricordo è stato, pel comune 
di Polonghera quello di domenica, 7. corrente, 
in cal tanto la Giunta mumisipale quanto la 
intiera popolazione: andarono n gora per fi 
iteggiare la receute. nomina a loro. sindaco! 
del ai: Gian: Domenico Sobrero, è dimottrar- 
gli la pubblicy soddisfazione ed 'enultanza per 
‘Vere uba e‘sì buona, inteligente © attiva 
‘Persona a capo di quella, amministrazione co- 
fnanate: 1 bravi filarmonici di Caelgrasso con- 





























Hribulrono a rexdere (pià. guio e animata la 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 93, gennaio veci 
1. Un regie decroto (a. 819) del 30| 
‘dicembre. che riordina il personale lel_regi 
‘corpo delle miniere e ls circoscrizione, dei di- 
'tretti minerari 
2, Un regio decreto (n. 64) 
geonaio, in forza del quale‘ il Comuno 
Salvetti' costituirà d'ora in poi unm 
'acparata del collegio di Lari, 
3. Un regio decreto (1, 648) del 91 
‘gennaio, che conroea i collegi elertorali di 
Firenze '(0*) e di Grosseto pel giorno 11"feb- 
Dtaio prossimo, affinché procedano alle,ele- 
‘zioni dell proprio deputato, 
Occorrendo una setonda. voti 
luogo il giorno 18 dell 
4. Un regio decreto, (n. 549) del 15 
[getibaio, ia forza del quale il comune di 
Tovenere costituirà d'ora in poi una sezione 
del collegio di Speni, 
5. Disposizioni tel personale dello re- 
già marina. 
6, Um avriso della, Direzione, generale 
‘lei telegrafi che anuttzia essere stato nperto 
in Sassoferrato (provincia, d'Ancooa) un ufficio 
telegrafico al servizio governativo ‘© privato 
con orazio limitato. di giorno. 


CRONACA CITTADINA 


— Eleuso 
7. gennaio | 
‘all'ufficio dello stato civile municipale. 
Beuvenuto Carpignano, impieg. municipale, 
tesid. a Torino, con Marla Giuliani, ‘resid. n° 
Torino. 
Giov. Bat, Morra, cameriere, resid. a To- 
rino, con Giuseppa Axobbio, res, a Torino. 
Giusoppe Bruno, fategname, resid. n_Tori- 
n0, on Caterina |icusco, cameriera, residente 
Carlo Rivolta, inserviente di bagni, resid. a 
‘torino, cou' Caterina Cagliero, cameriera, re- 
sidente a Turin. 
Giov. Sampé, argentiera, res. a Torino,'con 
Claudia Musso; sarta, res. a Torino. 
Secondo) Ugo, falbro-ferraio, res. a Torino, 
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avrà 



































[con Domenica Rubino, res.ta ‘Torino. 
Pietro Mazzola, fonditore di metalli, resid. 
a li'orino, con Amalia Bigatto, rerid a To: 


Fino. 
Pietro Porla, contadino, res. a Torino, con 
Vittoria Tutino, contadiun, res. a Lèsni, 
Bernardino lebulfo, calzolaio, resid, a To- 
rino, cop Vittoria Rsvellino, res. n Torino, 

Giacomo Cerruti, luttoniere, res. a ‘Torino, 
‘cou Auna Peuua, cuoca, res. a T‘ 








cà 


‘scritti del De Amicis faceva, capolino e| 
minacciava la sna Iacida prosa, ed è la 
diffusione, alquanto di prolissità , il 50- 
‘vorchio rigirare in parole diverse l'idea, 
in troppo abbandonarsi a tutto le imma- 
gini anche secondarie che si. presentano) 
al cervello, e quindi, nell’allungamento 
dello scritto, un perdersi l'interesse , il 
nervo e parte del cercato effetto. 

Forse non tatti gli scritti raccolti ora 
in volume erano deguì ugualmente di 
‘venir tolti dall'oblio che copre gli arti- 
(coli di giornale, destinati all'èffimera vita 
‘d'un giorno: ma alcuni invece sono mo 
ritevolissimi di rimanere come doca- 
mento del pensiero italiano in quel pe» 
‘riodo di tempo avicendato da tanti e 
‘strepitosi avvenimenti. Cariusimo ci tornò 
sopra tutti l’Addio a Firenze, bello il 
discorso di coscritti, efficace il raccon- 
tino, intitolato: Un esempio, amenissimo 
‘e benissimo espresse quello prime impres- 
‘aloni ‘di Roma che già farono lette. per 
tutta Italia con tanta avidità © piace 
‘meno opportane le parole alla Francia, 
inferiore forse all'argomento l’Inaugura- 
zione della galleria delle Alpi, superfini 
gli acritti,, intitolati: Una distribuzione] 
‘di premi, Corte lettere, © Le immagini] 
bianche. 

Così abbiam detto francamente il no- 
‘stro pensiero a quel valoroso, che. si me- 
rita l'omaggio: dovuto ai forti: quello 





























non muteremo; sistema © not limiteremo 
in giusti confini tanto l'azione del potere 











Fenesto Gre, unditore in gi; pdl a 
Torino; con Catterina, Foglietto, Fellutiera, 
res. ‘a Torino, 
Stefano Itoetto, falegname, resid. a Torino, 
con Caterina Osella-Mcschia] cameriera; res: 
a ‘Torio 
date Brunetta, tipografo, res. a Torino, 
(con Maria (iuido, meta, rex. ‘a ‘sito. 
Giacomo Botto, fmpieiato di finanza, 








ren 





‘a Cremena, con’ Matilio Piano, residente » 
Torino. 
Michela Risbiardi, fabbro, resid. a Tira, 





(con Teresa Liana, Tasmadaia, ren. a Torino: 
Fortunato Fassino . impiegato alle ferrovie ; 

ren, a Torino, cou Slavia Davagna, residento 

è Fori 

Antonio Quadro, negoziante, res: a Torino, 

‘con Liamberga Ayrola, res. a ‘Torino, 

Piatro Prits, contadino, res. a Torino, c0u 
‘Rota Avellonio; centadi 

Luîgi Gazzola: cameriere, resid. a ‘Torino 
(cu Ana Uevrero, cameriera, res, x Trino, 

Giorauni Parinoli, Sabbro-forraio, res. a To- 
rino; con Afichela Basso, cuoca, res. a Torino; 

Vincenzo (Girotto,, maniscalea , resid. a To. 
rino ; con Lucia Calosso vedova” Gorgs, eser: 
‘cente cantina, res. & Torino. 

Giovanni Racchetto, custode sile R. Gaile- 
rie, resid: o Toriao, con ;Balbina Vacchetta ; 
(sarta , reo: a Torino, 

Giusoppo: Torelli, portinaio , 

Cateriza Bonetii, cameribra,. res 














rosi. Torino, 
a To: 





rino, 


Giuseppe Martoglio, varmicellaio , resi. n 
Torino, con Domenica Tarizzo, comeriera, re- 
sidente a Torino. 
Gio. Batt. Bestente, contadino, res. a To- 

, con Margherita Bajatto-Odon 5 resiilea'e 











‘a ‘Torino, 
Paolo Trinohero, calzolaio, res. a° Torino, 
con Ginseppa Trinshero, res: a Tori 








Gaglielmo Ghione, calzolaio, res, x Tàrino , 
‘con ‘Maria Reyuaud, cucitrice, res, a Vigone. 

Melchiorro Randoie, notain', res, a Biella , 
on Maria Teresa De Rego: Donato , rosi. 4 

orino. 

Cesaro Variglio;, faleganme . resi a Torino, 
con Cristina Roggero, res, a ‘Torino. 

Giucomo Gervasio, contadino, resi. a Sàu 
Mauro ; con’ Margherita Macokia , contadina, 
res. & Torino 
Francesco Ferreri, geometra, res. a Torino, 
con Marla Gaido, res. a Rivarolo. 

Pietro Supyo, decoratore; res. a Torino; ecu 
Lucia Torta,;ferravecchia, ren. a Torino! 

Giovanni Gi 
rino, con Maddaiena Gino, res: a Tori 

Gioranni Lomagno , falegname , res. a To- 
rino, cou eresa Lala, sarta, res. a Torino. 

Eurico Colo 
con Feli 
‘Alberto Gabba, capitano nel genio, resid. 
(Torino, con Moria Sozzani, res. a Gambulò. 
faleguame ; nes. a Porino, 
[con Giuseppa alone, sarta, res, a Torino. 

Giovanni Giordano, furiere nel 8* reggimento 
‘rtiglieria, res. a Totino, con Giulia Camoletto, 
res. a Torino. 

Giovanni Gobetto, contadino, res, a Torino, 
can Maddalena Raseito, contadina, ros: a To: 
rino. 












































Giovauni Verdeja, decoratore d'appurtamenti; 
res. a Torino, cou ‘Beatrice Nuccio, tessitrice, 
res. a Torino! 

Edonrdo Trani, impiegato alla ferroria, res. 





a ‘Torino, con Giulia Cavallotti, res..a Milano. 
Romualdo Ferrero, tornitore, res, a Torino, 

con Felicita Genitetti, oncitrice, resid. a To 

rino, 

Cav. Gaudenzio Albsni, proprietario, res; a 

Torino, con Giuseppa Garesio , rea. ‘a Torito. 

Cesare Marchisio, fabbro:ferraio, res. a To 











della verità. Ed è verità eziandio che 
‘questi acritterelli non sono che gli spic- 
cloli di quel tesoro d'intelligenza e d'i- 
‘apirazione che Iddio gli lia dato, e' ‘cle 
‘aspettiamo nn giorno dal suo robusto in- 
gegno il regalo alle patrie lettere di un 
viggiore, quello d'un capola- 





— E maggiori frutti che non diede, 
prezioni ed eccellentissimi, avrebbe po- 
tuto lasciare alla italiana letteratura un 
‘altro bell'ingegno che si spense quasi del 
tatto sconosciuto qui fra noi er son due 
‘anni, se avversità di circostanze: e mali- 
gnità di destino non.lo avessero distolto 
vivente dall’assidno culto dello amato 
lettere, © giovine ancora non lo avessero 
fmmaturamente ‘rapito all'amore de'suoî, 
‘ai severi studi ‘e@ al colto dell'arto, Vo- 
gliam parlare di Luigi Alfonso Girardi, 
del quale un volumetto di Liriche fu pub- 
blicato ultimamente dal suoî cari super- 
atiti (Ziriche di Luigi Alfonso Girardi: 
‘Torino, Candeletti, anccessoro Cassone, 
prezzo L. 1 50). 

‘elle poche pagine mandato innanzi a 
‘quei verai così sì discorre. dell'infolice, 
‘con parole altrettanto giuste quanto mo- 
‘deate, affettuoso insieme © sincere. 
« Nato a Venezia nell'anno 1894 vi trava- 
lcd la fanciullezza 0 l'adolescenza in seno a 
Una famiglia di molesta fortuna ma operosa 
e buona. Intrapresa la carriera. dell’insegnay 
mento publico nel 1848, la lasciò. por fia 
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rino, con Lusia Matta, sarta, resin ToHbo. 
doro Sorso, impiegato doganale, res. a 
Torino, con Giuseppa Chiapello, tes. n Torino, 

Arbro 
con Caroliva Marchetti, sarta, res. a Torino. 

‘Achille Marini, impiegato, res. a Sassari, 
con Efisin Battilava, res. n Snsshri, 

Guapato Giudici, opernio, res, a Torino; con! 
Gionnna Banf, cucitrice, res. a Cesate. 

Simone Bailone, commesso. commer., és. a 
‘Potino, com ‘Teresa Calan'ra, res. a Torio. 

Paolo Brizzi, cameriere, res. a Torino, cou 
Margherita Fertwa, cameriera, res. a Turino. 
sorenzo Capueso, fattorine di Banca, rex. n 
Tririno, con Ligia Agheoio, cameriera, res. 
ni Toritto. 

‘Antonio Piatti, torditore, res.a Torino, con 
Torena David, temsitrice, res. a Ti 

Domenico Grella, conciatore, res. a Tr 
con Cateriwa Ferrero, contulila, res, ad 
sos 

Carlo (Giolitti, fabbro; res. a_Terino, | con) 
Liucia Minassi, cuoca, res. a Torino, 

Giuseppe Bussone, decoratore, res. (a To 
rino, coli Beuedetta' Molchio, tessirrice, res. a 
Guicri. 

Giovanni Cerutti, scalpelliuo, res. ul Ameno, 
sso Regina Bivaschi, res. ad ‘Avieno: 

Qurlo Beccaria, impiegato alle ferrovin; res. 
@ Torino, con Giomnna Viueis, mer. a Nule, 

Gio. Batt. Giorduco, militare iu ritiro, res. | 
n iforino, cos Argela Biatco, resideate a 
Torino: 

Gibanni Cameparo, tappeszioro, residente 1 
Torino, con Anna Massa, reg. a Trino. 

Paolo Ajmetti, proprietario, ree ‘a Torino, 
pon Potronilla Moutaldo ved. 'Rably,, resid. il 
“Torino. 

‘Antonio Taverna; éapo tessitore, res. a To- 
rino, con Maria Paola Barteris-Piola, to 
trico, rea, a Trivero, 

Giuseppe Barezis, falegneme, ato 
‘rino, con Angela Marin Fogliago, res. a Sor: 
devolo. 

‘Atitonio. Puebettino, ‘contadino, res. n'To- 
rino, coù Caterina Remouino, concadina, res: 
8 Torino, 

Bartolomeo Glereî, segretario privato; res. 
‘a ‘Torino, cun Alele Bessone, residente & To: 
ino. 

Giuseppe Savio, segreterio privato; pes. a 
‘Torino, con Anna Rosso, guaotaia, resid. n 
Torino! 

Michele Moglia, ortolano, res. n ‘Torino, 
con Teresa Ainbaglio, contaliua, residente a 
Torino. 

Giuseppe Palchero, contadino; res: a Niche-| 
lino, con Anna Castelli, contadina, rerit. a 
Torino. 

Carlo Allaria, impiegato. privato, resid. a 
Torino, com Fraucesca Testa, hartd, resid, a 
Torino: 

Gio. Battista, Bossi, panattière, re 
rino, con Maddalena Lautermo, cu 
a Torino, 

Domenico Borgognene, falibro-ferzaio, res, 
‘a ‘Torino, con Tereea Rivotella, sigaraia, res 
a Torigio! 

Gio, Batt, Laura, dott. in medicina e chi- 
rurgia, res. a Turizo, con Amalia Flecchia, 
tes. a Torino. 

Bartolomeo Lavalle; negoziante, res. a Ca- 
riguano, con Maria Giaretti, ‘cuoda, resid: & 
Torino. 

Gionani Savio, imballatore, res, a Torino, 
com Lucia Tesio, cqnca, res. a Torino. 

Berucrdo Rossi, fabbro-forraio, res. a To: 
riuo, cou Maria Colombo, cuoca, residente a 
Torino. 

< Il presente carnevale tieue am- 
pinuente ie suo promesse e conferma | sempre 
ni la inssima che quanto, più: son vicine le 
Veneri nl Natale, tanto più è animato Îl car- 
nevale; $ balli si succedono gli uni agli altri 

tatti riescono vivi, eleganti, animatistimi; 
dopo il primo ballo dei poveri abbiamo avuto 
uno bella veglia al Circolo, un'altra all'Acca- 
demia filarmonica, domani, avremo n secondo 
allo del poveri, poi il ballo di sottoscrizione, 
poi altre veglio'e Valli al Circolo ed all'Ac: 
càdemia od infine il gran ballo fantastico, ma- 
scherato o di gala promosso dal Jogo nell'e- 
difizio dell'Esposizione di Belle Arti. 

Di questo ballo di beneficenza, degli stupendi 
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rics, res, 




















celdato della patria risorta a libertà, L'antro 
“dlItalia allora rapidamente tramonto; pure i 
difensori di Venezia, tra cui il Girardi, rime- 
sero sino al giorno delle supreme prove, par- 
tirono per la terra d'esilio portandovi le onc- 
rate prove che essi e la vinta patria si erano 
mostrati degni di miglior fortuna. Venuto in 
Piemonte Alfonso Girardi, povero, sconosciuto 
© senza protettori, coraggiosamente rientrò 
nella via dell'inseguamento, è per voglia in- 
stancabile di lavorare, per. isvegliatezza di 
mente, solezza di stuli e speceliiata. onestà 
d'anime giunse a guadagnarsi così bella ri- 
putazione da essere chiamato u precettore 
della principessa. Maria Pia © del principe 
‘Amedeo, I due primarii licei del Regno lo 
ebbero pure 8 professore amato e stimato si 
‘golarmente dai colleghi e dagli aiunuî. Alla 
fortuna cle lieta gli sorrides nella vita. pat 
blica si accompagnava la felicità domestica; 
egli marito e padre lietissimo, Ma a chi nasce 
Dio concele ua misurato. vigore di vita ed a 
‘sperderlo massime valgono i pensieri e 16 sol- 
lecitudini che l'ardoro e l'angoscia  accompa-| 
guano, Alfonso Girardi aveva serva di. stra- 
‘nierì dominatori la soa Venezia, cho ancl 
di rivedere libera; avera famiglia alla quale 
col suo lavoro voleva preparare tranquilla 
agiatezzs; avera la scuola che cercava con 
ogni studio © amore di far alleratrice di cit-] 
tadini utili e virtuosi; aveva xiel cuore il 























‘cameriere, res. n Torino, |P" 








'addubbi intorao a cul lavorano, i nostri imm 

[ginosi ‘aîtisti abbiamo udito meraviglie — ma 

‘ilemzio; per non togliere il piacere: della sor- 
1 





Nè mancino! le feste private — un bi 
stupendo; fu dato, Lanedi scorso nella sale de'si- 

ori V., e con un altro bi didissimo 
Hi cav. L. A. insugurava ieri sera il sto prin- 
lipescì alloggio, nel quale, non si sa se. 
‘debbasi meglio. ammirare In ricchesrà (cd i 
‘buon gusto artistico degli ‘atdobhi ell orra- 
menti. 
Questo. appartamento in euî furono posti n 
contributo l'ingegno e l'epera dei migliori ar- 
tefior ‘ed artisti della città nostra ; può ditsi 
la più bella el alta. espressione dell'ivuatria| 
olnose, della qualo pertaato il'cuv; Ax si rese 
‘altamente benemerito ; il ‘ballo nniaiato dal 
(grandissimo; umero di avsenenti ‘riguore © 

orine, durò fino all'alba ; sì totavano (ra 
[el'invitati il Prefetto , il Siutaco ele princi- 
ali notabilità del nostro commerei el indu- 
tria, & parecchi altri ragguardevoli perso: 
aggi. 
<) Tentri. — Ieri sera lu primi. recita 
‘àel nuovo dramma del signor F. Cavallotti 
Y peszenti, ebbe logo: dinanzi un pubblico 
tanto nunieroso quanto potevano contenerto le 
|pareti del teatro Gerbino; 

Il giovano. autore fu festeggiatissimo; ad 
ogni finir d'atto e le chiamate possino vera 
[mente dirsi. innumerevoli, tanto che’ nou le 
































abbiamo contate. 
Del dramma parlerà ln rivista drammatica 
nell'appendico 11 demani: noi qui nox facciamo 






Po' troppo, ma al pubblico piacque aa capo a 
fondo, © duague egli ebbe ragione. La messa 
fl socua Gocurata, © bolli è a gli ab 
igliamenti. Un plauso duugue anche agli ar- 








L'impresa del teatro Balbo, avendo acrittu- 
rato la celebre compagnia ‘Cltineso diretta da 
‘Arr-Hee, questa sera, dopo la secvida porte 
dell'Etisir d'aniore, essa interverrà. coi vuci 

rpreudenti ginochi ‘a rendere più variato lo 
ipettacolo. 

Questa sera si balla ‘al Rossini in ctca- 
ione el quarto gran veglione della Società 
IL Garudenti, 


@ GiornaHMamo. — Dal giorio 16 del 
corrente geunaio ba, cominciato le sue pub: 
Uiiazioni ‘n ‘Porino na muoro glornale scritto 

liugna francese, che esce il martedì ed il 
venerdì, intitolato: Le Cowrrier de Turi, 
diretto ‘al sig. prof. Melli. 

Scopo del giornale: è di far comosoore l'Italia 
‘all’estero, € soprattutto alla Francia, cho ha 
[tl nostro couto idee così sbagliate, ‘ma priu- 
cibalmente atcora di servir di linea d'uione 
fra le nostre proviacie e quella a tot così 
Ficina, in cui sì usa ancora pur troppo l'idiome 
francese, la. fateressate regione della Val 

Acata,' non cha colla Savoia per tanto tempo 
congiuata al destino cd alla vita del Pie- 
‘monte. 

Lo scopo, come vede vinscuno, è eccellen- 
tissimo, e ubi augurlams ul nuovo. periodici 
le più prospere sorti’ perchè possa raggiun: 
iere la propustasi meta. 























Morti demunciati all'ufficio dello atato civile 
il giorno 25 gennaio 1872 

Polli Rachele, d'auni 69, di Borgomanero 
(— Segre Bella, id. 50, di Torino. — Bollea 
Elisabetta, id. 16, di ''orino — Chiesa Giaciuta 
[nata Bottone, jd. 65, di Torino — Borio Rosa 
nata Quaranta, id, 55, di Torino, possidente 
|— Chiavello Eleonora, id..28, di ’luriuo, sarta 
da doana — Capello Ross nata ‘l'amsaguo, id. 
178, di Mouteu da lo — Ferrero Battista; id; 
48) di Pieve Miuteebiaro — Petitti Giovanuî, 
id: 28, di Oaluso, scultore — Coda Domenico, 
il: 69) di Azeglio (Ivrea), cx-frato cappuccino 
— Pill 5 minori d'auii 7: 




















Nascite dichiarate all’ujfizio, dello atato civila 
il giorno 27. gennaio: 187% 
Maschi 6 femmine 7 — Total 15, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tenipo niedio di Roma), — 28 gennaio 1578, 
Nascere del. Mol© , ore 7 48 — Fasaggio 
‘a ineridiano | oro 19/89 — ‘Tramonto 6 20. 








« E questo fa un. viaggio ben lento e do-| 
loroso, dacchè durò quasi cinque aumi, In cssì 
Girardi a poco a poco con serena rassegna» 
‘zione d'animo diede uu addio alle. speranze 
dell'avvenire, aî rinchiuse nel santuario della 
famiglia, pazientà, nel dolore non sì lasciò 
sopraffare dalla sventura: seuza rimeliu che so: 
'Yrastava a lui e ni suoi, alle affanusse tropi- 
dazioni dell'amatissima moglie ccutrappose 
‘consolazioni che l’animo sno, nou più omai di] 
‘questo mondo, andava a raccogliere: nelle più 
herene regioni del cielo, sulle ali di uns ro-| 
busta fede in Dio, largo compensatore a chi 
la degnamente patito nel terreno peregriuag- 
gio. Poi egli piegò ii tranquillo capo nelle 
mai della morte lasciando imperdibile eredità 
di affetti @ questi versi ad attestare che l'Ita- 
lin poteva avere iu Girardi un valenta poeta 
ue la vita gli fouse durata più @ Itugo. » 

E così è dadduvero. Nei veraì del Gi. 
rardi è la maggiore e la migliore qua. 
lità del poeta, l'emozione intima dell'a- 
hima, la forza © la santità dell'afetto 
(clie suscita l'ispirazione e muove il pen- 
siero. Anch'egli avrebbe. potuto dire il 
dantesco « jo mi son un {che quando 4- 
‘more detta scrivo. » Î wmanchevole tal- 
Volta la pulitura della forma, Jascia de- 
siderare la perfezione {tecnica del verso, 
enchè il più spesso anche il. magistero 














nn 


casto calto delle Muse, che gli chiedeva me-| 
odia di veraî. Per qualche tempo egtisî man 
tenne coraggioso e indefeeso travagliatore, ma 
poi lungo l'ardoo cammino gli venne meno la 
Jena © fu costretto a fermarsi per. volgere gli 
‘stanchi pasui verso la tomba, 





(della parola sia ammirsbile; ma non man- 
(cano mai nè la bontà del concetto, nè 
la forza del pensiero, nè la tenerezza 
dell'affetto. Sileno di ciò prova ed esem- 
pio i seguenti versi ch'egli serfase quando! 
si seppe condannato a morire, 








Nascora della Lumm 9 16 sera; 
Pasvuggio al meridiano, ore 3 7 mstà, 
Traionto, ore è 53 matt. 
Giorno della Luna 19°, 
OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
atte all'Ossrrvatorio artronamico. di Torino 
ti metri 78 sul Uivello del mare. 
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184,94 3,5] 46 | 8615% 15% catma copert. 
Temperatura esterna al‘ minima + ),h 
nord'in gradi centesimali } massima + 3,8 
Acqua caduta mill./0,0. 
Minima della notte del 28 — 0,4, 








RISULTATI DEL CENSIMENTO. 
Lagnaseo (Saluzzo). — La_ popolazione 
risultante dai censimento. 1801 era di 
Quella ricavata dall'attuale censimento 
fu di sole 2005) 








Cosi sî avrebbo una diminuzione di ‘197 
‘bitanti. 

Cuneo. — Presenti in Conco In notte del 
81 dicembre 

Assenti 





Totale N. 25745. 
Di passaggio = 960 


Resta la popolazione di diritto a N. 20469 
Nel 1861 era di » 25019 


romeno di abitanti N. 411 


(Nonostante: In deficienza riscontrata dal 
cessiniento 1861 nel presidio, di oltte a mile) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26. gennaio. 
Presidenza del Presidente Binncheri. 

La seluta è aperta alle! oro 2120, 

Pres, Ho il dolore di annunziare alla Ca- 
mera che il signor iiniatro. della enerra mi ha 
partecipato come ieri mattina ll'ajbn ceasò di 
Vivere 1 generale Govene, (Geusazine di do- 
lore), 

Noi tutti che lo avemmo collega, e clio ne ap: 
vrezzammo le rare virtù, la nobiltà dell'animo; 
la lenltà del carattere, 

#olerte operosità, noi tutti sentiremo oggi la 
IBravità della perdita, 











ligeute. soldato, dell’onesto cit- 
ni Si rivelarono ancue ia più occa 
Sioni i pregi dell’uomo politico,, dell'abila di. 
ilomatico; € sono certo che tutta Ja Camera, 
dividendo il uiîo dolore | si associerà ai miei 
sentimenti (Scgni di approvazione), 

Si riprende la discussione, sul. progetto di 
lege per l'ordinamento forestale. 

Del Zio ricurla le precedenti relazioni 
degli onorevoli Salragnoli e. Torrigiani sopra 
questo progetto altre volte presentato, Je quali 
si informavano a concetti ben dirersi.da 
‘dell'sttuale progetto. Sopra varii puuti sosta 
ziali allora si manifestarono dei disaccordi fra | 
la Commissione ed il Ministero, 

'orntore centra in particolari sopra questi 
'ssenii di altra volta, © chiodo come mai cra 
si sia stabilito un acesrdo, Che cosa è dunque 
avvenuto per indurre oggi gli onorevoli Sal- 

oli e Torrigiani | che fanno oggi parte 
della Commissione, e il primo anzi ue è rela-| 



























« Passata è la mia vita, e pur non vissi 
Cho cinque Jastei appen 
Or se no vien la morte, 0 sco mena 








Perché il mo fato non giunge improvviso. 
© Venni dal nulla © nel nulla ritorno! 
Chi ini dichiara _il senso 
Di queste inesplicabili parole? 
Può concepiri che non fosse il sole 
Ola terra (quai sono) o quante stelle 
Discerno e penso o a pensar non atrivo? 
Se pur comprendi il nulla 
— Terribile pensier, chefmi sparonta — 
Che può da lui crenrai? 
Qual'fosse mai dell’esistenza il modo 
Il tutto è sempre stato. 
i trasformi col tempo 
Tu mille guise e mille, 
E nell’eternità, cho l'uom trascende, 
Si muti © sì rimuti; 
Ma so 1 nulla son può nella produrre, 
Cometni può ridurre 
Quello che enisto al nulla? 
Il nascere e il morirjeono vicende 
Condizioni e modi 
Delle varie esistenze: 
L'univerao le segue e non le intenie.» 
Qui abbiamo il pensatore, ora eccovi il 
commovitore dei teneri affetti, colui che 
Wente © sa esprimere e comunicaro altrai 
la mestizia dei dolorosi sentimenti pro-| 
vati solo dalle anime elet 
+ Ecco declina il sole, e distro ai monti] 
Lentamente s'avvia, 


























ingeguo eletto, e’ la |(G 


ore, che; cosa_é avvenuto per indurli' ad ab 
bandonate alcune delle loro opinioni altra volta 
trenua:mente. difeso ? 








‘odo stabile. un Consiglio centrale forestale; 

Valerio esaminando diflimmente il pro-| 
gesto, combatte la sorerchia ingerenza gover: 
Dafiva che vi vede mantenuta, rileva come 

0 difetti. molto; per riguardo ani principi li- 
berali @ scientifici, ai quali non gli sembrato 
ispirato je sus disposizioni. Raccomanda al: 
‘tane modificazioni fn questo sense; e. si au: 
‘gua di vederle ccolto dalla. Commissione 0| 
dal Ministero. È 

Riconosce tuttavia che il progetto è buono] 
in aletne parti e segna mu progresso nella le- 
ialazione forestale: 

Castagnola (vinistro di agriscitim e 
commercio), premette clio lo varie. obiezioni 
che ni possono muovere al progetto, per quanto 
aiano/o possazo sembrare ‘giuste, nua lano 
però tale importanza da infirmarde la bontà. 

Spiega il ‘concetto fondamentale. del pre 
‘getto, suli quale. ni ‘sono trovati. pistiameato 
‘Concordi il inistero e, In Commissione. 

Dico chie è riconosciuta in. iiritto In_ pro] 
prietà forestale, ma che per. ragioni di inte: 
resse pulblico si & dovuta ravvisare la neces 
‘sità di limitarne. l'esercizio. subordinandolo 
‘delle norme: speciali. 

Si fa quindi ad esaminare e combattera; le 
arie obbiezioni, e termina esprimendo Ja fidi 
‘ia di vedere approvato il progetto. 

Camerini crede che tale disposizioni 
‘del progetto daranno luogo nella praticr a 
‘degli iuconvenienti; ni quali uon si pensò punto 
‘a provvedere, meutra; fucile ‘sarebbe. stato il 
farlo. 

Eutra iu particolari per dimostrare In ve 
rità della sua obbiezione, e suggerisce. i ri 
Medi che a suo avviso sarebbero opportuni. 

Termina proponendo la mozione sospensiva. 

Fauno alcusie dichiarazioni gli onor. Pel 
Griffini e Del Zio. 

Snlyagnoli (relatore) dicbiara di non 
sere lu grado di rispondere alle oUbiczioni 
fatto, essendo molto raflreddato. 

Peres. Può parlare in qua vece uno degli 
‘altri membri della. Commissione, 

Piasavini (lella Commissione), dice! che 
la Commissione si riserbu di rispondere do: 
mani, onde i suoi. membri possano iutendersi 
fra di loro. 

Salvagnoll (relatore) provunzia alcune 
parole attutto inintolligibii. 

Pres. dichiara chiusa la discussione ge- 
ibiale, 

Camerini ritira Ja. mozione sospensiva, 

Pres, è l'ayriso che il. contro-progetto 



































"| dell'on. Pepe'si possa considerare: come una 
_ |serio di essendamenti. 


Pope respinge questa interpretazione. 
Pres, agginge nuovo osservazioni. 
Pepereplica. 

(Alormorio.. Voci : Voti! voti!), 

Pres: On. Pepe, mi pare che ella potrà 
ripresentare! il. sto contro-progetto in forma 
[di emendamenti ai singoli. articoli. 

Pepe lo ritira. 

La seduta è sciolta alle ore' 5 112, 

Oggi l'illuminazione ba rotto SI cristalli. 

lItalit) 








Siumo assicurati, scrivo il Secolo, che in 
seguito all'annullamento del contratto. stipa- 
lato colla Banca di costruzione di Milano, sarà 
proceduto fia beeya' ud uu'asta pubblica per| 
Ia costrazione del unovo; palazzo pel ministero) 
‘delle finanze. 





DA PARIGI A TORINO. 

La seguente corrispondenza del ‘Tiuies, 
datata da Murino ai 90, dimostra quanti 
incagli frapponga ancora la Franoia alle 
celeri comunicazioni coll'Italia ,, dopo la 
apertura della galleria delle Alpi: 

Fu già annunziato che il convoglio espresso 
che parte du Parigi nile 8,40 pemerid. n 
Verebbe a' Torino quattro minuti dopo. lo 
della susseguente sera. Per questa disposizione 
i viagaziatori giuugerebbero a tempo per pren- 





Quante volte il mirai dalla Jivestra, 
Quaud'era sano © Lioto, 

Mandar gli ult'mi raggi 

Sulle cime de’ boschi, imporp-rauito 
Le nubi! Ob quanto caro 

Mera l'astro; d:1 wol sempre seguace! 
Che dolce e melanconica quietet - * 
Qhe silenzio! che pace! 

Che soavi pensieri ‘© quante. voglie! — 


“ Amarti, 0 vita, che mi valse? nulla, 
Vorse perchè ti spesi 
Dietro correudo a falie 
Iumegivi di bene, 
D'uno în altro desto, 





E fu crudele inganno 

V'asenr di pena in pens 

È d'affannò in affanzo, 

Spesso iuutile agli altri ed a me ateaso. 

Iavano, io nacqui, invano 

Pasto quest'una vita 

Auzi la sera e senza ben compit. n 

No, povero poeta, non è passata inu- 
tile la tua vita, imperocchè ta hai am- 
‘maestrato alla virtù ed alla verità intel-| 
ligenze parecohie; non fu senza bene, 
perchè ti sorgisero negli ultimi anni lol 
domesticlie gioie o lasciasti ai carî, chel 
‘vi raccolsero piangenti intorno al tuo 
letto di morte, tanta eredità di virtù e 
d'affetto. 
— Una bellissima orazione che ora lia 
dato alle stampe (Torino, tip. del gior- 
nale la Giurisprudenza, via S. Dome 








‘der i convogli vespertini di Bologna, Brindisi, 
‘Firenze, Roma © di tutta l'Italia meridionale , 
‘ima le aperanze farono tosto. chiarite fallaci , 
‘perchè, come nì venne al fatto, la famosa com- 
paguia francese, quelle da Parigi nl Mediter= 
taueo per Lione, si dichiarò incapace’ ail ef- 
fettuare il programma, Ma invece. di possibi 
lità snrebbe meglio diro che manca di volontà, 
'poichò, potendosi ora fare tutto _il viaggio da 
‘Parigi a ‘Torino por istrada ferrata , basta 
[dare un'occhiata alla carta geografica: per con- 
|vincersene. Il tratto da Parigi a Culoz si per» 
‘corre in dodici ore, © lo stesso tempo si jm- 
piega da Culoz a Torino, quantuigue la di- 
stanza ala nesaî minore della metà |, perciò 
‘chivinque ha percorso quella strada non sarà 
‘ingnonato dall'impuilente asserzione della com» 
pagnia franceso. Si è recentemente parlito 
‘molto del Moncenisio, ma l'argomento è tanto 
fateressanto che non sarà inutile insisterri. 
Pare incredibile che a questi tempi nua 
grando linea internazionalo di comunicazione, 
compiuta. con. maraviglioso opero e spesa e 
norme , sia resa uella pratica quasi inutile 
dagli artifizi di un'invidiosa Società di strade 
ferrate, Egli è vero che In valigia dello Indie 
ba ottenuto di potersene servire, ma nel resto 
la bisogna va come prima che si aprisse la 
‘galloria delle Alpi, lo porti da' Parigi alle 
ore &,40 nella sera dei 17 e giunsi alle 9 di 
fera & Torino, troppo tardi per prendere i con- 
vogli del Mezzodi. Il convoglio da Parigi a 
[Cnlor è assai celere, benché meno, come sempre 
accade nel Continente, che noi convogli espressi 
'Iughiltorra, si ferma abbustanza pol comodo 
[dei passeggieri, dieci minuti in due 0 tre luo- 
ghi, e più lungamente a Ambérieux. 
‘A Culoz, ove non si trova quasi ci 
idera, formata di un'ora, e vi 
‘nvaglio da Torino a. Parigi. Basterebbe una 
ventina di minati per la profenda, che può 
nommiiistrare Culoz. Terminata l'ora, pren- 
‘demo il lento convoglio composto di carrozze 
delle tro classi. L'intenzione di fur perdere 
tempo fu così manifesta in tutto il tratto fra 
Cilox e Modana, che ci avrebbe, divertito se 
‘noî ci avesse grandemente annoiato, Soste 
nelle più povere stazioni per. prendere duo o 
tie contalini dei vicini villaggi, luoghe pauso 
& S. Giovanni di Moriana e S. Michele, i soli 
siti notabili della strada ‘un ‘tempo; ma ora 
privati di ogni jmpurtanza dalla galleria e ri- 
dotti al loro stato primitivo di aridi villaggi 
di montagua. Talvolta, nòî protedemmo sì Jen- 
tamente, che la celerità sarebbe stata mag- 
giore In una diligenza. Foreb nelle salito sa- 
rebbe stato difficile il camminare più rapida- 
Mente con un convoglio si pessute, ma in 


questo appunto si paro giusto il motivo della 
laguanza. 


Tra Culos 6 Torino il convoglio traverna 86 
(gallerie, parecchie delle: quali assai lunghe e 
dalla parto francese della | montagna, mi non 
Verano lampioni nelle carrozze di prima classe, 
‘onde ci trovammo affitto al buio, gran con 
trasto colla viva Ince delle carrozze. italiane 
‘he si trovano entrando a Mudana, e clio; se 
‘nou avessero sadili troppo bass, sosterrebbero 
il paragone colle migliori che ho viste altrove, 
‘e ho potuto leggere. con più facilità che non 
fn quelle di Londra, A Modana lunga pausa 
per la visita deî bagagli fatta, dai. doganieri 
italiani e la domanda dei. pasiaporti fatta 
dalla polizia francese. El e proposito di que- 
(sta molestia fo temo che ou sarà per cessare 
fsì tosto. Credsrasi che si fusso ordinata por 
(causa della guerra è per ragioni politiche e 
(obo si sareble. tolta. dopo il ristabilimento 
[della tranquillità. 

Il sig, hier e il uo Governo sanno per- 
fettamente quanto a questi giorni siano inu- 
tili i passaporti, Credevano: che so ne potesse 
far senza sotto ciò che sogliono chiamare ti- 














































nico, n, 10) fa pronunziata. dall'egregio 
cav. Felice Comino sostituito procnzatora 
[generale del Re, nella solenne inaugn= 
razione dell’anno giuridico il 2 gennaio 
del corrente anno. 

D'un argomento così arido come quello 

(che l'egregio oratore aveva per le mani, 
‘cioè dare informazioni statistiche intorno 
‘al procedimento delle cose giaridiclie nella 
(Circoscrizione della torinese. Corte d'ape 
pello, La saputo trarre eccellente profitto 
per dir cose opportunissime, pieno di ve- 
rità e saviezza, senza cadere nellé*usato 
Yolgarità 6 nelle solite ripetizioni delle 
medesime vanità rettoricho, 
Egregi conaigli egli porge ai magistrati, 
‘gli avvocati, ai litiganti, ai giurati, al 
pubblico, a tatti e perfino alla stampa; 
della quale con giuste ed acconcio parele 
(aeplora e condanna quegli eccessi diffa- 
matori, che la deturpano e ne smagano 
l'autorità e la dignità del nobile compito. 
l cav. Comino ci appare degnissimo di 
‘Parlare in nome ed in presenza di quella 
nostra magistratura. piemontese, che fa 
‘una delle più pure e rispettabili illustra- 
zioni del nostro paese ; degnissimo di ve- 
‘tir quella toga e di essere contato succes- 
sore di quei nostri antichi magistrati che 
le ragioni della legge 6 della giustizia 
tennero ferme anche contro la prepotenza, 
veniase dal trono, venisse dalla piarza, 
Abbia i nostri oncomii ed applausi. 


V.B. 

















‘memi 
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vaquide imperiale, ma li reputazo di. rrlrua 
necessità sotto lo ‘intituzioz}. repubblicane. A 
Parigi tuttavia sanno tutti che Jo scopo reale 
di quella noia è quello di. spillare 10 franchi] 
‘al'ogni forestioro cho visita la Francia © 
quella tassa d' sucora aggenvata dallo. noîe 
imposte dalla necessità. di. ottenere le, volute 
vilimazioni, e questo noie (e Ia. consegnente | 
perdita di tempo infradiciano. più ancora che) 
Ja apesa. IL Governo francese potreube conse-| 
giro egualmente il suo, secpo. esigendo una 
somma equivalente da chiunque. valiea la 
frontiera, senz socene Ja gelo a farai faro 
dello illeggibili segnature sopra un pezzo. di 
carta. A Modana questo) affare si compie men-| 
tro si esamininiv lo valigie © in questa for-| 
malità } doguntori italiani usano una lodevole 
discrezione © danno molto minor noia che non| 
solevano faro prima a Susa. Il desiderio dimo- 
strato dagl'Italiani di agevolare i! viaggi fa 
un gradovole contrasto colla. tendenza con- 
timrin dimostrata dui Francesi. 

L'orta che è fra Modana #d il centro della 
galleria ‘ai anto svai rapidamente e com grande 
telocità si va poi sino n Torino, Produce una 
‘lacevolissimia: sensazione il passare dalle len- 

tézzo del tratto fra Culor e Modana alla se- 

guento rapidità, quantungue prima i Frarors 
‘avessero voce di pronti e vivaci e £l'Italiani 
di lenti e pigri. Veramente è smecsduta una 
‘grande mutazione o la Francia, è scesa nella 
China con tanta rapidità quauta quella con 
ci scondemmo da Bardoneceliia nello pinonte) 
del Piemonte, mentre l'Italia, lungo, tempo) 
avvilità, divisa ‘o. aprezzata, cresce rap'da- 
mente nella estimazione del mondo, ju int: 
stria, ricchezza o prosperità geserale; Ciò che 
olo relativamente al Pismonte incoraggia as- 
saî chi lia flo nell'Italia. II Piemonte, il noe- 
ciuolò intorao a cui sì è costitaîta. Ja libera 
Ttalla, è! così furente come gli permettono di 
cusere È auoî passati travasi, le suo lotte, i 
soi ucrifiri. Non ho tempo di verificare se| 
yi sî trovi quella grandissima quantità di ren- 
dita dello Stato che persone molto autorevoli 
mi dicono essorsi, ma corto è che in questa 
città, ridotte sette anni sono al grado di pro- 
viaciale, ave sì tertttrono molte caso comin- 
ate quando era capitale, sì Ingnano ora del 
caro dello pigioni. 

Sei viuggintori vennti a Torino dalla Fran- 
cin hanno ragione di lagnarsi della prefata 
Società francese, non minor motivo di lagnauza | 
tinnuo quelli che. arrivano dall'It-dio meridio» 
nale © dalla centrale; poiché vi giungono circa) 
un'ora dojo la partenza. del convoglio diretto) 
‘lla Francia. Ma il più bincimerole abuso è 
quello della. posta, Si jnò percorzore lu strada, 
fra Londra e Torino in 96 ore, ma il Limes 
dei 16 3'giuito solamente nel mattino dei 20 
‘ivetido dovuto valicare il Breunere. È egli 
vero, come ..mi hanno affermato rigisamente ; 
che i Francesi non vogliono trasportare la va-| 
ligia ingleso. per l'Italia ?. La cosa pare iu 
credibile’, ma .chio on possiamo aspettare dal 
Govetno repubblicano e dalle Compaguie dello 
strado ferrate delli Francia ? 

Aff fu pure arseverato chela Compaguia di 
Lione! o del Mediterraneo usa. espressamente) 
di molestare i viaggiatori, per diminuite i pro: 
venti del commercio. Affermaai chs gli ultimi 
pagamenti per la compra della vecchia linsa| 
Vittoriv Etmnele , venduta a quella Compa- 
guîa undici anni sono; debbansi fure entro do- 
ilîci mesì da questo giorno (20) © che il loro 
‘ammontare la da essere regolato secondo i 
itoftti della liusa; onde è juterease della Linea 
ili guadagnare il meno che può in questo ul- 
tino periodo del decennio, È mu fatto nssai 
curioso ;- ma non ho tempo di chiarire se aîn 
cmninamente esatto. 

È interesso evidento della Società delle fir- 
rovio dell'Alta Italia di superaro gli ostucoli 
ehe la Compagnia transalpina fr«ppone, nelle 
comunicazioni delle due: contrade limitrofe € 



































‘gno rechi alla Compagnia frances la sua cat 


dispetto, giacché es 
‘sperare che il traffico delle Indie sì faccia nuo. 
vamente per Marsiglia, 

Vi 
tin amico di Parigi, essondo questo il mer 





‘arrivano a Londra almeno un giorno prim 
che per la via del Breantro, La. prima va 


seco due passeggeri e la seconda cd ultim 
cinque. Sono ine carrozze per passeggieri i 
ciascun convoglio della vali 








Tagiati della Comune, Mercoledì scorso crt 
insorta una questime melto grave: fra i 
Eùugonio Vermesch e. Camelinat, l'an 





erano giunte al punto, che trastossi, sul seri 





tra .i duo avyorsari. Lu querela era nata di 





‘mesch dell'agente bonupartista. 
I padrini del singolar certame; Avrial 
Thiciez da una parte, Candian e Varella ‘dal 


fa riportata dn tatti i 
Cai 


nali jiglosi. 











lettere Jo seguenti parol::.« porto vigliacco! 





Scrivono da Epernoy., 45 gennaio, alla Li 
Bert 











monto, e gli operai credenito di ricouor 
‘questo il! Ioro' precedente avremario , gli 
‘Bettarono nddosso e lo forirono. 





‘sono gravi. Gli operai furono arrestati; n 


INGHILTERRA. 

TI primo ministro ha diretto ai membri d 
partito Ilberale nina circolare) per 
loro che il Parlamento si riunirà 





‘cederà il suo posto n quel membro della Ci 


Il sig. Gladstono fuvita i deputati a. trovare 
al loro posto nel giorno indicato. 


(dî convocate nn grandi 
onore di sie Carlo Dil 






qui 


fictura repnbblica inglese. 
71 Comitato esecutivo 








cale, rcanche a sborsare d 








Dilka avrebbe avuto luogo all'aria aperta, 
5 febbraio prossimo, a Trafalgar Square, 


luogo nn graule mecfing, composto ii oltre 


non conformiste, ciuò nou appurtenenti ull 





inî accertano che essa si astoperi fino. ad un 


corto pito! per siporitli, na è pure; chiaro 
che qualanquo sforzo si fasoia im Italin non 
basterà per vincere la tenncs resistenza delln 
‘Francia. Non fappixmo vernmeito che guado- 





‘nazione; se pure non è quello di sfogare il auo | 
mon può sicuramente 


manto | questa min, indirizzandola ad 
più celera per far (giungere a Londra lo let- 


tero di Torino. È voro. che fanno una fer. 
[mata di dodici ore a Parigi, ma tuttavolta 


gia delle: Indio: cho passò per le Alpi ‘vera 


La Liberté ba ricevuto da Londra della re-| 
formazioni assai curioso intorno ai ri- 





tico direttore commnardo della Zecca. Le cose 
d'un duello alla spada, ed all'ultiuio sangue, 


clio Camélinat diede per lo capo a Ver 


l'attra, avevano già fiento lo. scontro per 
giovedì mattina, quando tutto ad un tratto 
Vermeschì atterrito di ciò che stava per fare; 
‘sì ravede, © scrive unn commovento lettera 
‘di scusa al cittadino Cametinat — lettera che 


it i limitò a rimandaro a Vermesch 
la ata lettera, dopo d'arerci vorgato fi grose 


« Teri l'altro: un operaio, cio. aveva avnto 
una rissa .in bettola con un soldato prussiano, 





«Un altro prussiano  pastava ja quel mo-| 
6 ia 


= Però lo ferite, del soldato. prussiano; non 


vuuszlare | 
8 febbraio, 
lie un luditizzo in risposta al ‘discorso del 
‘Trono sarà proposto, e che quiudi il presidente 


‘mora dei comuni che sarà da questa dosignato. 


I repubblicani di Lonlra avevano deliberato 
comizio. popolare in 

certo baronetto 
che si vorrebbe proclamare presidente. della 


î quel. progettato! 
Meeting, nou avendo potuto trovare în Londra 
lenu proprietario che. volesco cedergli jun lo- 
tesori, terminò 

por deliberare che la mostruosa dimostrazione 
A Manchester: martedi scorso cbbe pure 
2,000 delegati delle c.munità religiose inglesi 


Chiesa anglicana; uò alla Chiesa pretbitorisna. 





dicembre e che; la malati 
Gilles ha fatto ritardare, si era quell 








Inogo 
‘cipe 





monto, nelle scuole divenga puramente Inico, 
luna. Le speso di quest’ultimo non si dovranni 
inè on imposte speciali ; ma da. contribue 
volontarie. 

Questo mucctiny, è 00 
glesi siccome avento un carattere politico, 


| DISPACCIO PARTICOLARE 


della Guazelta Piemontese 








n 


‘Ricevato, a TORINO ore 6 30. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


a 


piano organico della marina militare. 


[Imunemente parlata 
l'uniticazione della 
desideratissima mà 
ramento. 

Rilotty protesta 


opinione su tale riguardo. 


dat quale avrebbe pure ricevuto mu colpo di 
‘sciabola, sî recù con altri paraocchi. suoi 
Pagni al aspettare il soldato in question 


strada. 





i fuori della sede del dipartimenti. 





Jenchini. 


feronza che pregiudica gli studi e lo pr 
poste della Giunta. 
ell nata mozione , cioè cho la 
nuovi stadi. 

Seduta pubblica, 





‘di Torino, 


i 
"'|restale, all'art. 1 respingonsi; vari em 
‘damenti, e lo si approva nel senso di di 





‘sione. 


del Ministero e della Commissione, 


celli. 
il 





Un giornale di questa 





Lo scopo di quell'adunanea; che dovevr aver 
i del pria-| 


‘di appoggiare il prograrima della. National 
Education League, di chi abbiamo giù fatto] 


domandano che l'insegria- 
bin dato separatamente dall'educaziono reli- 


‘eòprite nè con tina sovrenziine goverantita, 





rato dai fogli fn- 


Spedito da ROMA 27 gennaio ore 8 27 pom. 


Il Comitato contiana: la disonssione sul 


La questione versa Jatorno al colloca: 
mento dell'Accademia navale ed all'uf- 
‘iio centrale idrografico e meteorologico 
‘cho il Ministero propono abbiano. sede 
nel dipartimento, marittimo della Spezia. 

I deputati Malenchini, D'Amico, Mal 
dini ed altri chiedono che la Giunta esa- 
mini meglio so'convenga piuttosto collo» 
darli dove sia più facile l'insegnamento 
‘scientifico tanto per gli allievi come poi 
professori e dove la lingua itallana co- 
abbia infinenza sopra 
nostra marina. finor: 
non conseguita intie- 


contro. le asserzioni 
dei preopinanti e dice che egli ha molto] 
stadiata la questione e non può  mntare| 


D'Aste divide l'opinione del ministro! 
[Ribotty specialmente per le senole navali 
‘che crede non possano utilmente stabi- 


Lazzaro si associa alla moziono Ma-! 


D'Amico aggiunge, l'unico luogo dove 
‘si possa istituire scuole essere, Livorno 
preteribilo. per molti rignardi a Spezia. 

Ricci, D'Aste, Molfino ‘sollevano vive 
‘obiezioni contro questa indicazione e pre- 


Il Comitato finalmente approva l'accen-| 
diunta faccia 


La Camera convalida soi nuove elezioni 
fra/le quali quella del secondo collegio 


Ripresa la discussione della legge fo- 


‘chiarare libera la proprietà forestale se- 
‘condo Il diritto comune, ad eccezione di 
‘quella sottoposta a vincolo nell'interesse 
(generale, a norma della legge in discus. 


Diseutonsi ed approvansi altri articoli 
re 
'apingendosi diversi emendamenti di Pepe, 
[Griftint, Camerini, Alli-Maccarani e Bne- 





CORRIERE DEL MATTINO 


GI sorivono ; 
Roma, 24 gennaio (sera). 


ra, 1a Zilertà, 





‘afferma cho la Commissiono dei Quindici 
abbia, nella ringione di ieri, approvato] 
il progetti di convenzione per la conver- 
‘Bione del prestito salvo qualche modifica 
zione, e che siasi messa. d'accordo col 
Sella circa all'altro della. cessione, del 
Wervizio di tesoreria. Non credete, ve ne 
prego, a questa risoluzione. La Commiò- 
sione è vicina a prendere le su0 conolu- 
sioni in ordine ai due progetti, ma sl- 
nora non le-ha prese. 

E se debbo credere al informazioni co- 
collenti,, forse il primo di questi due pro- 
getti sarà approvato, ma con una modi- 
ficazione sostanziale, e l'altro ha_ poca 
probabilità d'essere accettato. 

‘S'nora la Giunta non ha deliberato clié 
in ordine all'aumento della circolazione 
tartacea ed alle obbligazioni ocolesiasti- 
che; essendo stato accettate, a debole 
maggioranza, l'una e l'altra. proposta. 
Ma notate che questa votazione come 
le altro che verranno in ordine ai sin- 
‘goll progetti, non sono ritenute dalia 
‘Commissione che come preporatorie, do: 
vendo tener dietro ad esse una votazione 
‘definitiva. Intanto tutto fa presagire ole 
fino ni primi di marzo. l'omnibus non 
possa venire portato alla pubblica discus: 
Bione della: Camera; 

1 deputati di Genova hanno interpel- 
lato il ministro: dei lavori pubblici sui 
grandi Iuconvenienti che offre il nuovo 
orario per la città loro. Se non sbaglio 
‘anelie Torino, è sacrificata dal nuovo 0- 
ario; voi potete giudicarlo meglio di me; 
[ma se nieto d'accordo in questo con me, 
sonverrete che è stato deplorabile che 
alla seduta di ieri nessuno dei rappre: 
sentanti della vostra città siasi trovato 
presento: per. patrocinare i legittimi inte- 
essi di Torino. & 


lo 














Il telegrafo ci la annunsiato; che appenn 
‘sominciato l'esercizio della ferroria da. Sa- 
vona & Ventimiglia dovette interromporsi per 
guasti avenntiti. 

II Corriere Mercantile di questa mattina 
[dà i neguenti particolari sopra la. frana avre- 
luuta che si’ deve accagionare non alle onde] 
tnerine, ma all'acqua della piova. 

= I guaoti seri sono avveunti tra 8. Remo 
‘è Ventimiglia, alla testa Est della galleria di 
Rordighiera, oro In! strada proviuciale ruota; 
bilo| si & profondata sulla ferrovia: l'altro] 
guasto, di,poca entità, avvente alla Jocalità 
dei Due valloni 

Da Savona a S. Remo la strada non ebba 
a soffrire; tuttavia. Îl servizio. ferroviario: per 
ora nou anderà oltre. Albenga con due sali 
treni al giorno in andsta © ritorno, Da Al- 
beuga a Ventimiglia hanno ripreso il loro ser- 
vizio lo Messaggerie francesi. La limitazione 
del percorso sino ad Albenga è dovuta special: 
‘mente alla mancanza di materiale © di perso. 
nale. Si aggiunga che le pioggio incessanti 
‘dei giorni scorsi impedirono di ultimare alcuni | 


Invori dei quali sì sarebbe forse potuto in tempo 
affrettare l'esecuzione, 

«Non sappiamo quando sarà veramentò nt- 
tivato il servizio sino a Ventimiglia; ma te- 
‘nismo clio ciò non abbia ad essere tanto 
prosto; » 
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CRONACA NERA 
Stamane verso le 7 112 si vedova steso al 
[suolo, iu piazza Vittorio Emauuelo, il. cada 
[vere (i certo Cecchi Andreo, d'anni 97, file- 
[Evame, operaio presso lu stabilimento dei fra- 
telli Levera. Egli soccombette in seguito a 
dute colpi di coltello. 

‘Alcuni vogliuno cho sia stato gettato da 
una vettura cittadina dopo consumato il de- 














litto, altri invece aeseriszono che de. qualche 


tempo giacora in quello ntato, e ehe la dee 
Eito. La Questore Intanto ES ogal ato pos 
ico. Lo Questura intanto e ogul mo posti 
bile per nate # chiaro di Foa ‘speriamo, 
Cl Vi ricca 


Gli arrestati furono -15 fra cui 6 donne. 





AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 27 gennaio. 

Tranquillità completa a' Lione. 
Valentin pranzò jeri con Thiers. Que- 
sti riceverà oggi i deputati radicali di 
Lione. 
Assiourasi clie il Governo studia la 
‘questione di nominare un vice-presidente 
della repubblica, ma non lu ancora, a- 
‘dottata alcuna proposta su questo argo- 
mento. 
Jì Goyerno riceve: numerose offerte, al- 
‘cune delle quali serle, pel pagamento del 
tre miliardi: ma jl loro esame venne a; 
giornato al prossimo maggio. 

Parigi, 27 gennaio, 
Il Comitato di Nancy bella sottoscri» 
‘zione onde liberare il territorio, trovò 
una combivazione , per la quale riunisce 
4400 mila franchi in un giorno. I snoi:di 
legati partirono per Parigi per intenderst 
colla stampa ed esporre al pubblico la 
‘combinazione, che permetterà di offriro 
‘allo Stato 500 milioni. — Diverse riunfoni 
‘parlamentari sembrano contrario all'idea 
‘di nominare un vice-presidente della re- 
‘pubblica. 














Berlino, 28 gennaio. 

La rinnione generale degli azionisti 
delle ferrovie della Rumenia approvò ad 
‘inanimità Ja legge sulle ferrovie rumeno 
del 2 gennaio, eccetto alcani punti se= 
tondari che dovranno deliberarsi da un 
(comitato speciale d'accordo col Consiglio 
(di sorveglianza. 

Vicina, 27 gennaio. 
La Nuova Stampa dico che il conto di 
Parigi passò per Vienna il 25 andando a 
Froshdorit dal: conte di Chambord. 

Parigi, 27 gennaio. 
‘Arnim'andrà a Roma ‘nella. prossima 
sottimana per: presentare al Papa lo let- 
tere di richiamo. 

Monaco, 27 gennaio. 
Camera — Il ministro Late difende la 
‘condotta costituzionale del Governo, spe- 
cialmente la validità; del placet che nom 
fa mai interrotto nè abolito. 

Dopo i discorsi dei relatori, della mag- 
[gioranza. o minoranza e del' presidente 
del Consiglio, l'accusa mossa dal vescovo 
‘d'Augustaè respinta con 78 voti contro 76, 

Costantinopoli , 27 gennaio. 

Acmed-Vefik venno nominato consigliere 
del granvisir, Khalib grande doganiere , 
Kiamil pascià ministro di giuatizi 

‘Altri cambiamenti sono atte 


n] 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 


‘Spedito. da ROMA 98 gennaio ore 9 40 nnt, 
Ricevuto a TORINO ore 1. 

Ieri la Commiasione dei Quindici trattò 
la questione dei servizi di tesoreria am- 
‘mettendo pressochè integralmente il con- 
detto del Ministero, 

Gadda fece cessare l'occupazione mili- 
tare della chiesa S. Vitale. 

Il concorso degli elottori al secondo 
collegio è finora mediocre. 

Si sontinta a ritenersi assicurata la 
[rielezione di. Cerroti. 


Uowino Gicsavpa gereute, 
LOTTO PUBBLICO. 























Estrazione del 27 gennaio 1872. 
Torino.— 81 — 43 — 47 — 79 — 
Roma. —90— 73 — 7-21 —2 





Firenze. — 27 — 05 — 59 — 8/— dl 
Palermo. —21 — 13 — Bd — 25 — 
Venezia. — 80 — 48— 28 — 30 — 6 
Napoli, — 57 — 76 — 70-41; 























Notizie Commerciali 





Genova, 57 genio 1572— Cefft— 
11 eontogno nel genero aumenta sempre € 
fa fmancsiza di merse in prim masi ol: 
tre al rendore_i possessori. irremoviili 
selle loro domande, limita sempre pit 
Jo contrattazioni. 

Le venite in tutto nicerdono a 500 
saichi Capitani io rivendita aL, 92 4 
î0 chilo e cachi 0 di Gerlan iguoto. 

'Daratte la settimana non! abbinmo s- 
vato che l'arivo di 
aagiro col vapore Je 

Zuccheri. pregi 

ia pozione, atri nulli per mi 
avi di rmerco e pressi perciò sortenuti. 

" Hoffiuati, — Qunti si manteniono 
nella posizione stersa deì greggi, il de- 
posto 6 scarso © i prezzi si mute 
sostenuti, 

To vendite ascesdoo a'920 sacchi er 
atailo giunti testè a L; 4 i 50 chilo. 

d'atonî. — Abbiamo ancora a rogitrare 
214 d'anmento nel. mercato. cotoniero di 
iiverpoo) dalla penultim nostra rivista: 
snidlins Orlenna TI d. pronto e 11 164. 
Mi gli Sui Volti i riale progradirono 
maggiormente segnandosi ora il middling 
plane 2 8 e. 























































, perchè i prezzi 





lenire le nitro qualità, ed in ispeci 
[modo le pronte furuno Begiette, stun 
pretese. dai possessori. 

Le vendite uacesero a chilogr9572,900 
fn pronti e a conseguare. 

Crisi, — La domanda | del ‘genere (si 
‘mostrò in questa settimana meno. viva, 
ma per questo i prezzi non provarono 
‘acuta raciazione di sorta, chi abbisogna 
di merce conviene che si, adatti alle do-| 
‘arido dei possetsori che sonò sempre| 
molto 

















degli arcivi assai importanti. 
Da BMonterideo il Correbo 11 reca 
10,984 suoi, altri. 10,16 ci pervernero da 
Buenos Ayres col Tomazo, ed altri 
[toa vapore. 
Olio d'ollea. — Alla calma degli scor 

















nto presentarono maggior: convenienza, 








‘mettere alla speculazione il rimpiazzo 
delle fatto | vendit 
er In campagna di primavera. 


Jana abbiamo avuto|io questa ottava le vendite! furono al- 





Cereali. — Il nostro merento seguità| MEROATÒ DEI CEREALI DI TORINO. 


nella calma e fermezza di pressi 

DI continao abbiamo. dai grandi mer- 
cati di consumo della debolezza, e parti» 
‘colari dettagli c’inducono a farci credere 
in avvenire muggior declino, di prezzi. 
Per contro all'origine i prezzi sì manten- 
[foto aticora abbastanza alti per non per-| 


Botta 








‘ala iorì pubbi 





nò di. passar ordini 
Malgrado Îl tempo sempre pioviginoso | iu Uementi. 


“tiri, — Ia questa settimana rimasero 
e prezzi non subirono che in-| 




















ni era fatto animate 








Rostru in partico 


PA Ed ra in (O I too 


‘42,000, 





settimanale; 












ramento l'epoca precisa dal servizio, 
Golla calma soppraccenpata ne deriva! 
‘un ritinaso generale ed ia tuti 





ì generi. 





con pegunento fn biglietti di Banca, 











Borsa di Milano — 7 gerosio, 


Corsi dal. mattino. 

















Boni fattoria Meridionali — 226 — 


Gambi sopro Francia n vista 1 








87 genio, — Il nostro mercato. che| Rendita al 8.010 1270 "Load a ite deal 
per a certezza di | Oro Iattora no 
veder aperto il servizio della picola ve-|Londra lattora 2720 
lociti per la Francia, coms appunto. va-| Cambio sa Parigi 10712 
ato; ggi ricada i calma | Pretio Masio, 85.50 i I gennaio, 
‘senerale, vodendosi pubblicato il contra-|Obblig. Tabacchi 519 — (Chiusura dalla Borsa) 
flo, a danno di tutto il commercio e del [AS- Tebicehi | 720 
>, essendovi pendenti | Banca Nazionale 3800 — 3800 — |Rendita iruncese 
importanti contratti, în farine, in rini ed | Banca Toscana 1802 — 1798 — |Rendita Italiana 
Atcfore Marid. (49 = 468 = |Fere Lombardo-Veneto 
ari | Obblig. So= ro= lobilsa ita 
cd altrimanii si dica chia- d0— 516— |Perrorie romane 
= = |ombga item 


[Out ferr. Vittorio Em. 
[ObaL, terr. Aoridionali 
[Cambio sull'Italia 

[Oredito mobi, francese 











rai subentrò della fermezza. per le Ro a Reodita Italiana cost. 18:35. |obbi. Regia Tabacchi 
ta mangiati che, dletande gno Pre tit, ia neon 7260. [atte ide 
smpre molto ricercate: Gli ordini anto |. Alla nostra Borsa d'oggi la Resdita si |yg, da x 2350024 50] 5675. |prenite 
per Francia cho per l'Ioghilterra conti-|angosia par sostanti da 72 30 a 72 40, n 17 80m 1660| |M » Snomes —— lAggio dell'oro 
sano tanto da noi che nelle Riviera, || Per fina press, si negozio; da 72 30 a [pis "37 — a al r-| Azicol ferronio Meridionali, 448 — |Londra a vista 
Le ma ‘qualità. sono meno ricercate, [72 90, 28-91 —| Regia Tabacchi Irene 
e percio i prezsi più deboli. Le azioni della Banca Nazionale si 0 snciua Banca sinionale — (M0= Vienna, 26 "i 
Le vendite dell'ottava ascendono n 270 |goriarono a 3790, fe TAP IONIS IO] © Basca di ootrzione. (6/0 |Meshlare 3650 ME 
‘quintali. La azico! Credito Mobiliare si sontrab-| x veos Ta950n 2025] 950 — | emana mo- mam 
L'attuale noatro deposito ascende a |tarono a 989. 5 0 = | Ansiriasta mu a8- 
‘quintali 10,760, contro ‘quintali 10,700 a | Le arioni Meridionali da 422 a 430, È 20 — |Busea Masionie = sO — 868— 
pari epoca nell'anno scorso, Nei valori della piazza quneì nulla ai LAI 5. Credito Milunesa —= |vNapeteoni der Gui 905 
Petvotio. — La settimana continuo in|| ece. Antiche 2012 2012 |» Banca Vesta 310 — |owmbio ei Rent 21148 21490 
ealza. No affari di speculazione e po. Frasciu brevo lettera a 107 30, dasaro | Lombarde 12612 228144 | a Bancagendi Roma U?— |Reodita austria = 7270 21% 
(che domande per pronta consegna. —|n.107. Mobiliare 20318 SSN | Obbì Eoclesiatiche 2675 Lontra, 20 17 
‘Sì offerse ai prezzi di L..58 per casue|. Losdra a vista lettera 27 39, danaro|Reodita Itallasa -—6658 661;2 ‘n° Ferrovia Bardo. 29 — |oscsolidaro tagliare" 52 22018 
€ L. 5450 per i barili Peotilvazia, S1(27 97. | Tabacchi. —-_ 7 » Beni Demaniali 50G— |Rerdita'Iiaiano - CON? CONA 
penettro caso 000  bavli 00 al sod:| Marenghi da 1 67 n 2160, Nuova Forà, | » Fere. Meridionali —22550 [ramo GINE 5198 
letto prezzo, Sconto 5 per 010; 010 169718. ‘2 Regla Tabnochi mo— lasagne ag se 








ina — 





io, va lie Bas ein pe IG DE «eek 
Lire 5” [RICERCA di un locale nt rino terreno della superteio di 


A 
351. INOTIRICANZA 
itea a150.a 400 metri, comiposto di rr E ro on n 
9 
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Pescaggio dito; que: DIECI ST i PI ica rms ira | [NINENDENZA. dA DI FINANZA|l"ifci n 




























i n Con atto! 23 corrnate dell'uscie 
CRE E Occortendio sl fafelia anche caio con altro di poco. più sistttto d [Catlo Vivalda, addotto al trib 
@. GUELPA Dirigoralgia vin dalla Provridenza, "18; piano terreno, n! DELLA PROVINCIA DI TORINO dinsmmcio dite i 
iron o soll'intanza delli signori 
Ghimareo-deniita Prin MOOSOOSOOOO0004+000 000000008 ‘Avviso per numento di ventesimo Mio fear lip 
ed'oggotti, relativi, via Corti Tolto aste piml'apfaiio gala | Momiello: nottdento a ceri Brio. 





È Torino. CANUTI CANUTI, 


to Pa aperti del Gir-|lomeo Polarolo, 
9 
9 


Leggetell! 





pre Consumo Governativo nel 


INCANTO VOLONTARIO 


1 corrente mese; ore /0 ant 
| (Gotters 1B grato); | l'iridiane. nello stadio del notaio 











Reglo (ore 7 119) 
DE Fatorito; dali 
Fiok, 











ara nebbia sona ———- | ivato di esso Polarolo; chiederans 
iEcatcsi oggi LI geanio 1872 in quarta [ntendenra | l'autorizzazione per esigere 1:15, 





Fn] 
la torba di loro colore. castagno: ieri inaicl oggi 
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"torri pondente. 118° per cento sul 
JEmannele (ore 6) |sottoreritto, via Bottero, n. 19 si O trunoonero naturale primitivo, senza inconvenienti, nò pericoli; © | co! metodo delle offerte segrete per la riscossione del Dazio di Consumo | tar 
u sul prazio di lite , enti, né paricoli, d t È Hapitale dovato da certo Serraralio 
Compagnia equentro-ginma- | esporrà all Tipi ‘citi, Non sporca né pelle, né biancherie , la semplice applicazione 0 | Gorernativo nel Circondario d'Aosta, venne deliberata provviso! mente Emilio al Polarolo predetto, ‘© de- 
rica di Eallio Guilvume. n fe | db andro Îlcotro Leonora (Gttti garautit), d'edore pic: Q | PST [atouo carene di tire quaranta settemila venti e 00n-|crao cel quale venne citato det 
Moribe (ore 8) — La dra: ile di | eovulissimo, e si può tare ovcle în viaggio. Oxhi astuetio (| ‘Cheil termi utile per l'aumento del veitesimo sul prezzo suddetto | Banolemeo Polarolo, a comparite 
matica compagnia francese di |iumento. e: dovrà pirtre l'arna inglese. Prezzo L. @, B, 10, ii deliteraieato © Ristio scadero col. mezzodi del giurno/8 febbraio | Mabti_IL (giulica delegato. rimor 
J: Terria è. A. Conta rappre: | Torino, 19 gennuio 1978 Dirigersi al sic. Anpimo , profumiere, via Harharinx , g|ProtImO. 4 usato ite în Gotificanza di ‘esso; cil tutto "a 
O a ro Rana: potest atm; 16, "Torino. Niger gio E Tnteudsate CALVI. Re 
3 n 0000000 000#+00 0000000008 TL Segretario forino, 23 genonio 1872. 
sé eo Re al Avviso sm ‘Baldovino Romualdo. ‘0. Bosonotti p. e. 
“elisir d'amore. I fratelli LESCA, onviii m via|Î ay n n n RINO TANZATI 
Carignano (ri 710 —|S elim: ii Ivana ale PASTA e SCIROPPO BERTHE CITT À DI o TORINO cli ODE cri Ì 
CMiPAI Con \Nglta, n yeisato gli amatori del li procediara civile. 4 
Ro nesortimento di gioielli per co. IIa cioe colo. residente a Trino, ricorse 
E miei ai cri aaa tsin: Cianest ci e ee O ditte te prete 
1866. totmne, pendin, est quti mi |Q Mi catene pn TEENS Halo lello è correzione di Ver 
7 bio o afitto n disereasioni SOlI chiudendo Ia. nonnina (di ul 
Harbiao (ro 7 84) — La[ HM . Hetono pure a Muovo. set Gome garanzla delle proprieta. eminenti di questi pro: BÌl sore © pomeridiane di venerdì 2 febbraio 1572; nel civico. palazzo; | perito per ln descrizione ed estimo 
dramigatica compagni» Ciotti [fidi da tavola ed ogni sora di vente he linino vuo l'onore Dec paro d'easere segnati [Bi 'ilscederà ull'incanto, col mevsdo dele. candele per ln. vendita [il disucsi bea) stabili posti e ber 
Marchi e Lavaggi rappresen: [i iciotiotic. e (ergono Nperto îl ne |fl oe medicamenti oilicilidell'inipero icapcess. Guandarai dalle | dello Fascino che asramo prodot allo sbraacamenio è esivo degli | ritorio di Paluzzalo Vercellese: ni 
terà: olo, per comodita degli avventori, [Dl contratfizioni ed esigere ja signatura HESRTII Geri della ich, nella primavera dello adesso Anno 15%2, (| cui quati-|iamente descritti. nel, provetto; 24 
T pezzenti, fitte e ionieolcha. sino alle re [Ml Deposito x Parigi cus Meri. run des Hol sitsivo al'avpponie potar ascendere a 8150 miriagramai. Hicomiio 1521 dell'usciare. Doro: 


12 meridiane. ‘Posso in Diario all'Agenzia'A. MANZONI ® 


‘he Intande fà 
ossini (ore 8) — Lacomicn | POT 


(di Poy Giovan 
tilo, tealdente in: Palagiolo-Vrtel: 





sibaatare. th odio 
Battiato fu Ai 





Ta veridita asri aggiuilicata a favore di chi nera. oîerto ti 
aumento al pretzo di Ls 9 per ogni 100 miriapratimi ‘di fascint 











Sito E Bros tppresca | NOTIFICA STENZA 2 ii dae costi » io e ie ui dare [0 "3 Ì 
dn "Ina dl ngn ene. E = o Si siegon Î 
Ta camssot dla Bergera, | | Chitavo Demprta, residente È IE BANCA DI TORINO Cologna n Ù 











7 100) — Ta co. |f dol signor avvocato civ Vendita di Olb 
nei (Te Ta emanizse di | Cibrario rendete. Torino; deli | alore uominale I 


a gazioni Aa Città di TIADpolls oa den à [IETIAZIONE D'EREDITÀ 
te O a È "TL. $10 inloro: latereiat 4 “pi all'anno (L. 10) con de ib ‘n beneficio dine tr 
Saltseglia e Arlo rappresen: |Ciltore Rataglis, uiciere add |. ‘Goncoreono a pron per L84000: Sino seni da ogni Imposta CO De np 


[etto iiere dell 





























































to.al tribunale civite di Susa, ape-|rimborsate alla pia 0 di 40 ano. 3 (ptecalieze qlla preme (Dara 
Te sponde dit Po. [almdite delegato no quer agi |" Il'papuimeno, ei sapitae if Torino ERE 
®, frartinimmo (re 7119) = [Mat RELA ezio dl lato dell'acquisto fa-oni ed i digit ci crrso del mile» S3i AVVISO D'ASTA. Rosa agrelle, Vikino, ell fu 
Bi rapprensnta collirazionebto: | biscatora civile, al sone Sagcgnre Ù È È All pa 8 merito di unggi Y fabbini 1013, el civino polizza |Sito eine mito) mcacipate: 
Lo Comune di Perigi. | |Pacio Doutre rendete deri — por e e vee e n val 
Domenica e gioni recita divra | rue Gontrteninto mimi 8, inads " ne ULSS RO pito (matite (o deetaine Oppo e iului esse Rit 
able ore) finea i etbecaieio da) nani |} _II Deposito Generale per l'Italia dello afidi eobatztoni cino, divina la dani let compro fiere delle 











Fatovo di accitta 
‘Clio col benelioio dell'inventario, 


pi 





sitminte 15.390 ed 1) secolo Gi pinta stimate Lo 10 
Te bermento a fato di ug) oncuecst sito 

beni at detti jneszi d estimo di cadua luo, | per quella parte che loro spetti ed 
fitolato: speciale ell elenco; noq cli Il capitato e | Rppartiene la eredici, morendo lee 





Un giovane. di incito de [in Sta di 10 detto 0 
aa alga SARAI S| Loco oe Dia 
na, 





| ESTRATTO D'ORZO. TALLITO 


delia qualiti. in più pura € puefettà esistente, fabbricata dal cl 










































- domande ditigerit a E.R 0. Ru O Ci genia Sigocacal Rue dl eglebre GL MiGBIE, si sr e av dt 
110; id | tut nisto Barito Sloglo e Cio Alon 
te I im NOrIFICANZA He di etlio distri picipli Diogiii e Farmacia [sol sUvro DI CITAZIONE (aI0 TAZIONE, 
Tia CIN Almo alli dit Al Mabazoni Cs Si delle Salad: TO eta dalenilina pc preto 
PASTIGLIE «i CODEINA ia ERRE GGn GSS AL tie el Testamento «egreto, comegtato 
PER LA TOSSE Con atto in datu d'ogzi il sotto- clero | corrente mese, sull'inats il 18 novembre 1800, rogato Gas- 


“Avselmet 
to sin Marone, venne. ci 
‘ig. Pauuro  Hartolomeo, residen 





E. Ctudara viorcane. 












para | ORDINE MAURIZIANO 











o ricevitore del'regiatro. de peso steno catene LP ungro piatiolomeo, residente | Gia TUITAZIONE D'APRELI 
APFITTAMENTI fest Mortara (u Giovani,‘ tinore |Fesidente in Itaccosigi, ora (di do:| Con atto 25. corrente mese ;_il 


Lao di quente Pastiglie ia Fra i FPALMOCO della (o, madre” e le: |iullilo, redezta o Gina Knot |qormseri umlere preteo li Gbrie 





febiaio: prossimo, ore;10/ mattina, jn ‘Torino in 



























cin è grandissimo, essendo ‘il! (pì ima amministratrice Giuneppina lino nignor | d'appello di ‘Forino, inatante il 

i SIR E ERaiO nate Li da | palugto dell'Ospedale inazgiore’ Muuriziano, via della A ENO meetdente a Tor] MIAMI UIL at Ore aio nd 
RIT capra taion di | GELGONSA ener ce'iMelchidree [Defoe ugli menu l'attttamento per nani 9 AAT) novena 1618 | GRMold residente a peste pda Muoni Ibic a go pelle 

À tro, della bruchite etti ol-| Moogenet, già pesi a Torino |del tenimento di Vinovo e della Commenda di San Marco |cWyito derma dell'imo sicuot [ro per im P Mie prosa ivi. (1 algo 

SRI fo toc Cis gni uit | chivnaso dia pipi dt Upi, Neu Ple dl ce lio Cico dle on da o loi ee cai 

Î SURE A Mia IO de Isl OCA lio Ito otro GT li dela tt proesime vitro ace di (ie Msi ina so voglia ati a dota cori pel io 








febbraio, perchè siuto. nominati a | essere presente n (nle dichiarazione |ni 


ite, FR 1Ì notimeridiane, per 
stralelarii. della cessnta società |ed gli Atti ultariori 


ETA CIO O le del cnso, | l'autorizzazione alla sua. moglie 









pen segreteria dl Gran Mlagiatro delta pacitoniale 













rotore di Torino; getione Po. in| via Milano; N, 20, presso 1 rispettivi ecouomi in Stupinigi e Clivasso.| Gallo e Mortara, i signori geome-| Gavallermaggiore, 24 gennaio 1972: |-Anta (Brussi a star lo’ ‘causa nel 
ill Mv ALTRO preci ati tte tel Giona Farela e Carlo, ro Giatempa NI | iui al: Glilto promento. per | 






se feta ediezza dovia Uppa, ida 
gave Mongenet di pagnre li s0m-| seoconsessonesecosese — 507, SENTO DI GITAZION n 
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IR ns di Germania 3|iell' o ‘Gol atto clara. piviso 11 |bunate tl ossmaercio) di Torino, 

i PROFUMERIR|iresttpei E DEPOSITO. CEMENTO <a evamenae 3 ce atseticone A ee 
ISOPRAFFINE  |dugivati metti i Eat lio I ent MERO i 





almeno dall' osservanza del giu- 





piRiGAUDE 0. |" gici LIAGNAMI DR, ROLO so 


3 
25, rue de Richelieu, Parisf TT |$ tutto a prezzi ridotti senza tema al concorrenza. 3 Inner e meio NET | LI Comerio ceo agi con dicesi 





10, 25 gennaio 1579. ) 
































n appresentati dt Ofuainso Nicola use 
#0 ‘FALLIMENTO I. Auchentaller, viù Juvara, N. 4, Porta Susa, Torino. $| "L'AUo di citazione venne intimato | roturatore capo ONbrata. massi | 
SAPONE MIRANDA |ii Gliscni Terett-Picheto gii |$ ii e nentaller, via Javare N 4, ateo. Noriar, utt | Venne cita Lombard Augunit. già | 377, NU FALLIMENTO, 
i Nasssaestasazazicenizziosece0000s3s0s00009) Le RE Miiovegi Masera) gli Na 
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11 tribunale di sommerelo di To- 

Tone all ana de 
muenti alli 29 igonto MOTI, "ro 

Torino, 24 gennaio 1378. 
‘vr. Mlastarola vi 









di domicitio res 





II più untuoso, il meglio profu-| Hielte. 
mato” Uci saponi di (obiet, "Lo 2| Alle ore © antimeridiane del dì 
i pezzo. 2°" |22'dl prossimo febbraio avea inogo 


io una ala di questo tribunale, de 
TOLUTINA RIGAU 


ERE PAIA na ee | GS 
oe 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 


gli 


li codice di proc. 
"Alta, 2% germaio 1 e civile di 
"diovanni Zocco p. €. | male entro il termine dl‘giorni 
rossi, & per Ia sola. di Mica 
doticcazione ‘alla. proprie. moglie 
deve onde VI vede | 
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